	MINE VAGANTI
di Ferzan Ozpetek


IL FILM: «Non farti mai dire dagli altri chi devi amare, e chi devi odiare. Sbaglia per conto tuo, sempre.» È il monito che l'anziana nonna rivolge al nipote Tommaso rientrato a casa da Roma deciso ad affermare le proprie scelte personali anche a costo di scontrarsi con la famiglia. Quella di Tommaso, il figlio minore dei Cantone proprietari di un pastificio in Puglia, è una famiglia numerosa e stravagante. In casa c'è molta attesa per il suo ritorno: la nonna ribelle e intrappolata nel ricordo di un amore impossibile, la mamma Stefania, amorosa ma soffocata dalle convenzioni borghesi, il padre Vincenzo deluso nelle aspettative sui figli, la zia Luciana a dir poco eccentrica, la sorella Elena che rifugge un destino da casalinga, il fratello Antonio da affiancare nella nuova gestione del pastificio di famiglia. Insieme a loro Alba, la cui strada incrocia professionalmente quella dei Cantone. Non mancano però sorprendenti rivelazioni e colpi di scena. Ed anche per questo il soggiorno di Tommaso dovrà protrarsi ben più a lungo del previsto…
IL REGISTA: Dopo aver collaborato con il Living Theatre, Ferzan Ozpetek inizia nel 1982 la sua attività di aiuto regista che per quindici anni lo vede accanto a Troisi, Ponzi, Tognazzi, Bava, Nuti, Citti, Veronesi e Marco Risi. Debutta alla regia nel 1996 Hamam - Il Bagno Turco, che l’anno dopo viene presentato alla Quinzaine Des Realizateurs di Cannes ottenendo un grande successo internazionale. Nel 1999 realizza il suo secondo film, Harem Suare', sulla caduta dell’Impero Ottomano. Il 2001 è l’anno de Le Fate Ignoranti, in Concorso al Festival di Berlino, campione d’incasso in Italia e vincitore di quattro Nastri d’Argento, tre Globi d’Oro e del Premio come Miglior Film al New York Gay and Lesbian Film Festival. Nel 2003 La Finestra Di Fronte riscuote un enorme successo sia in Italia che all’estero, ottiene cinque David di Donatello, quattro Ciak d’Oro e tre Globi d’Oro. Trionfali accoglienze anche al Karlovy Vary International Film Festival con tre dei cinque premi a disposizione (film, regia e miglior attrice) oltre ai due del Seattle Film Festival. Nel 2005 Cuore Sacro conquista due David Di Donatello e il Globo d’Oro alla regia mentre Saturno Contro nel 2007 raccoglie un grande favore di pubblico e prestigiosi riconoscimenti. L’anno successivo, Un giorno perfetto, tratto dall’omonimo romanzo di Melania Mazzucco, è selezionato in concorso alla 65° Mostra del Cinema di Venezia. Nel 2008 è uno dei pochi registi italiani a cui il MoMa di New York dedica una retrospettiva dal titolo Filmmaker in Focus: Ferzan Ozpetek. Nell’occasione diverse celebrità americane, non solo cinematografiche, esprimono forte apprezzamento per il suo lavoro. Nello stesso anno esce Ad Occhi Aperti, la monografia sul cineasta curata da Laura Delli Colli per Electa Mondadori. 

NOTE DI REGIA: «Per me la famiglia è quella classica e specie in questo film ho sentito la presenza e la forza del rapporto padre, madre e figli. Ci tengo però nello stesso tempo a considerare la famiglia degli amici e degli affetti sinceri al di là dei legami di sangue. La scelta di Lecce risale alla mia prima visita della città, otto anni fa, e ne rimasi subito affascinato. In ogni caso per questo film io volevo il Sud con le sue particolarità, la classicità e le tradizioni. E Lecce ha una splendida atmosfera, dall'estetica dell'architettura agli ambienti naturali, al cibo eccellente, tutto un insieme di cose che da tempo mi spingevano a cercare laggiù la collocazione del mio film. E il risultato è stato meraviglioso, un'accoglienza straordinaria. Devo dire che dopo l'esperienza di Lecce mi sento più forte nell'affrontare la vita, sono entrate tante persone nuove nella mia esistenza, una serie di amici salentini che spero possano rimanere a lungo nella mia vita.  (...) Al termine delle primissime proiezioni che ho fatto qualcuno mi ha citato Monicelli e Germi come pure Petri. Per me naturalmente è un grande onore venire accostato a certi cineasti e in tutta sincerità la cosa mi mette un po’ a disagio, provo un certo imbarazzo. Dietro al mio lavoro ci sono sicuramente autori che mi hanno influenzato ed elementi che mi porto dentro. Del resto mi sono formato e sono cresciuto con il loro e tanto altro cinema italiano. Dunque è motivo di orgoglio avere questi accostamenti anche se sono involontari, una cosa di cui non ho coscienza al momento di girare (...)» (Ferzan Ozpetek)
LA RECENSIONE: «Dopo il passo falso di Un giorno perfetto, Ozpetek torna ai temi che gli sono più congeniali (le tensioni familiari, il peso delle convenzioni) ma lo fa con una leggerezza e una allegria spumeggianti e contagiose. Mette da parte le precauzioni politically correct e schiaccia il pedale dell'eccesso senza preoccuparsi né delle possibili accuse di misoginia (la zia alticcia e vogliosa interpretata da una sorprendente Elena Sofia Ricci, la madre caricaturale ben tratteggiata da Lunetta Savino) né dell' omofobia (il balletto in mare dei tre amici gay). Se il film vuole essere un elogio delle «mine vaganti» che fanno esplodere le convenzioni piccolo o grandi-borghesi, allora è giusto che anche lo stile sia coerente e mandi a quel paese paure e convenzioni. Perché a volte eccedere fa bene. » (Paolo Mereghetti – Corriere della Sera)
Origine: Italia; Durata: 110’; Interpreti: Riccardo Scamarcio (Tommaso), Nicole Grimaudo (Alba), Alessandro Preziosi (Antonio), Ennio Fantastichini (Vincenzo), Lunetta Savino (Stefania), Elena Sofia Ricci (Zia Luciana); Sceneggiatura: Ivan Cotroneo, Ferzan Ozpetek; Fotografia: Maurizio Calvesi; Montaggio: Patrizio Marone; Musiche: Pasquale Catalano; Distribuzione: 01 Distribution












